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Mentre i Phantom iraniani contrattaccano in territorio irakeno 

Bombardata con i missili 
la città di Dezful in Iran 

Colpiti duramente i quartieri residenziali - Secondo Baghdad, abbattuti due aerei 
e tre elicotteri iraniani - Si combatte ancora casa per casa a Khorramshar 

BEIRUT — Nella notte tra 
sabato e domenica è scattato 
l'attacco iracheno contro V 
importante centro strategico 
di Dezful, sulla strada che 
collega a Teheran le zone sud-
occidentali dell'Iran. L'attac
co e stato condotto con un 
lancio nutrito dì missili terra-
terra «Frog-7», di fabbrica
zione sovietica, che hanno 
colpito i quartieri residenziali 
della citta provocando danni 
notevoli e numerose vittime 
tra la popolazione. Oltre cen
to persone sono rimaste uccise 
e altre 174 ferite sotto il bom
bardamento. Dezful è consi
derata una delle più grandi 
basi aeree iraniane e dista so
lo 80 chilometri dal confine 
iracheno. Nella mattinata di 
ieri, il Presidente iraniano Ba-
ni Sadr ha raggiunto Dezful 
per rendersi conto personal
mente dei danni arrecati dal 
bombardamento iracheno. 

L'aeronautica militare ira
niana ha reagito immediata
mente all'attacco bombar
dando a sua volta con gli 
«F-5=, di fabbricazione ame
ricana, quattro cittadine si
tuate nell'Irate settentrionale 
mentre i caccia «Phantom» 
hanno impegnato i «Mig» ira
cheni nel cielo di Abadan. 

La sorte di Khorramshar è 
tuttora incerta. Da due giorni 
gli iracheni annunciano la sua 
occupazione ma i combatti
menti proseguono casa per 
casa tra i soldati iracheni e le 
milizie di Khomeini. Secondo 
l'agenzia iraniana Pars, mili
zie iraniane hanno ancora il 
controllo del ponte che colle
ga il porto dt Khorramshar, 
occupato dagli'iracheni, al re
sto della città. 

Lo stato maggiore di Tehe

ran ha intanto annunciato ieri 
che l'aviazione iraniana ha 
provocato nel corso delle ulti
me 24 ore pesanti danni alla 
base irachena di Takrìt e ha 
danneggiato un grande nume
ro di blindati e di automezzi 
militari iracheni. «Depositi di 
munizioni e hangar della b»s* 
di Takrit — afferma un co
municato citato da radio Te
heran — a 120 chilometri a 
nord-ovest di Baghdad, hanno 
subito gravi danni in seguito 
all'incursione dell'aviazione i-
raniana». 

D'altra parte, un comuni
cato militare pubblicato a Ba-
Shdad afferma che due aerei 

a combattimento «Phantom» 
sono stati abbattuti ieri, il pri
mo durante una azione ira
niana contro obiettivi civili i-
racheni a Sulaymenieh (Irak 
nord-occidentale) e il secondo 
sul settore sud del fronte. Se
condo il comunicato sono sta
ti abbattuti anche tre elicotte
ri iraniani. 

Da Israele si smentisce che 
gli israeliani abbiano fatto 
giungere agli iraniani dei pez
zi di ricambio per i caccia 
«Panthom» con la tacita ap-

Srovazione del governo degli 
tati Uniti. Un funzionano 

del ministero degli Esteri di 
Tel Aviv ha dichiarato «total
mente infondato» un articolo 
del Sun Times di Chigago se
condo cui Israele avrebbe in
viato parti dei «Phantom» all' 
Iran. 

Secondo il Sun Times l'in
vio di questo materiale milita
re sarebbe avvenuto con l'ap
provazione del dipartimento 
di Stato americano e il mate
riale sarebbe stato fatto giun
gere in Iran attraverso l'Olan-

KORRAMSHAR — Rovine della città dopo i bombardamenti Ira
cheni. 

Il Presidente israeliano 
Navon in visita al Cairo 

IL CAIRO — Fredda accoglienza per il primo Presidente 
israeliano che visita l'Egitto. Il Presidente israeliano Yitzak 
Navon è giunto ieri al Cairo per una visita di cinque giorni 
accompagnato da una folta delegazione di uòmini di affari. La 
visita, prevista da tempo, doveva concludere il processo iniziato 
tre anni fa con la visita di Sadat a Gerusalemme. 7 _ 

Essa avviene ora in un momento di stallo dei negoziati di 
Camp David tra Egitto e Israele è in un clima di sfiducia tra i 
due Paesi in seguito alle nuove misure repressive prese dal 
governo Begin nei territori palestinesi occupati.-'• 

Prima della partenza di Navon da Israele, in due attentati 
avvenuti a Gerusalemme e a Tel Aviv sono stati feriti 15 soldati 
israeliani, alcuni in modo grave. Gli attentati sono stati rivendi
cati dalla Resistenza palestinese. . . . . . . .̂ . . - .•- . .-

A Beirut, d'altra parte si è appreso che uno dei responsabili 
militari di «Al Fatah», Abu Walid Al Iraki, e sfuggito a un 
attentato. ••":'"'•'-. 

Un'iniziativa non prevedibile né oggi né domani 

I ministri degli Esteri 
della CEE restano nel 

vago sul Medio Oriente 
Riconfermato che l'autonomo contributo europeo non deve 
entrare in contraddizione con l'iniziativa americana 
> : Dai nostro inviato , 
LUSSEMBURGO — L'ini
ziativa europea per contribui
re alla pace in Medio Oriente 
e alla soluzione dei conflitti 
che divampano in quella zona 
resta nel vago senza chiare li
nee di azione e indefinita ne
gli obiettivi È quanto è risul
tato al termine della riunione 
informale dei ministri degli 
Esteri dei nove Paesi della 
Comunità svoltasi sabato e ie
ri a Echternach in Lussem
burgo. » 
- Lo slancio che era stato im

presso alla politica comunita
ria verso il Medio Oriente dal
la missione compiuta dal pre
sidente di turno del Consiglio, 
il Lussemburghese Thorn 
sembra essersi arenato in un 
attendismo senza costrutto e 
senza prospettive. Lo stesso 
Thorn ha dichiarato ieri che 
non c'è da attendersi nulla di 
concreto «né per oggi né per 
domani» e che non si può cer
to pretendere che un piano di 
pace, per problemi cosi annosi 
e complessi ' «possa essere 
tratto da un momento all'al
tro come dal cilindro di un 
prestigiatore». • 

Aliene secondo il ministro 
degli Esteri italiano Colombo 
si tratta idi mantenere viva la 
presenza europea in Medio 
Oriente», di tradurre in pro
poste concrete le proposizioni 
enunciate al vertice di Vene
zia. ' Le proposte concrete 
dunque non ci sono ancora e 
non si sa coma la presenza eu-. 
ropea possa essere mantenuta 
viva. 

Sii una cosa sola i ministri 
dei Nove sembrano d'accor
do: che l'autonomo contributo 
europeo si collochi accanto e 

non in opposizione ad altre i-
niziative eli base (con chiaro 
riferimento alle iniziative de
gli Stati Uniti). 

Sul conflitto ' arabo-israe
liano Thorn ha detto che si 
cerca ora di precisare il si
gnificato di certi termini: au
tonomia, autodeterminazio
ne, frontiere sicure, garanzie 
ecc. Bisogna che almeno fra i 
Nove Paesi della Comunità ci 
sia chiarezza e intesa su tali 
definizioni. ' v >,. • . > 
• I tempi sono dunque lunghi 

anche se qualche data è stata 
fissata: il problema verrà di
scusso di nuovo al prossimo 
Consiglio dei ministri degli E-
steri fl 4 novembre, sarà al 
centro di un incontro tra la 
Comunità e una delegazione 
della Lega araba a Lussem
burgo il 12-13 novembre, ver
rà ripreso al prossimo vertice 
comunitario ai primi di di
cembre. Ma secondo Quanto 
ha detto il ministro Colombo 
il dialogo euro-arabo potrà 
svilupparsi solo dopcruna ade
guata preparazione e se si 
creeranno le condizioni favo
revoli, concretamente forse 
verso la metà del prossimo an
no. • . - . . - - ; - -

Anche di fronte al conflitto 
Iran-Irak non ci sono sviluppi 
concreti. I ministri degli Este
ri hanno "trovato il. consenso 
•ad. essere lògici con se stes
si», la posizione dell'Europa 
non è cambiata, i Nove non 
stanno né con l'uno né con 1' 
altro contendente: chiedono 
la liberazione degli ostaggi a-
mericani da parte dell'Iran, e-
sigono la libertà di navigazio
ne negli stretti, invitano le 
parti al negoziato e ogni deci
sione « verrà presa al momen
to opportuno». 

Thorn ha detto che il gover
no irakeno gli ha inviato una 
lunga lettera nella quale viene 
esposta la versione irakena 
del conflitto e si chiede alla 
Comunità di fare tutto il pos
sibile perchè si giunga a nego
ziati di pace. Ma secondo 
Thorn la lettera non è una ri
chiesta di mediazione nel con
flitto. 

Altro argomento di discus
sione tra i ministri degli Este
ri è stata la prossima confe
renza di Madrid per la sicu
rezza e la cooperazione in Eu
ropa. C'è accordo tra i Nove 
circa l'eccezionale importan
za della conferenza che se
condo Thorn è «l'unica occa
sione per proseguire nella po
litica di distensione». Si è in
sistito sulla comune volontà 
dei Paesi della Comunità ad 
operare perchè la conferenza 
si svolga con successo, ma si è 
insistito anche molto, forse 
troppo, sul fatto che il succes
so dipende anche dagli altri. 

«Nessun equivoco sulla no
stra buona volontà» ha detto 
Thorn, e tuttavia tra i Nove si 
sonò manifestate «perplessi
tà» sulla esistenza delle con
dizioni per una partecipazio
ne dei Paesi della Comunità a 
livello di ministri. 

L'invasione sovietica dell' 
Afghanistan è alla base di 
queste perplessità e, ha detto 
Thorn «pesa sulla conferenza 
di Madrid». Ma questo è in 
contraddizione con quanto ri
petutamente affermato dallo 
stesso Thorn che tanto più bi
sogna sfruttare ogni occasio
ne di distensione quanto più 
la situazione è difficile e com
plessa. 

Arturo Barioli 
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Tensione 
in Polonia 

Oggi si decide 
l'eventuale 
"sciopero ; 

VARSAVIA — Solo oggi si 
saprà se i sindacati indipenden
ti polacchi proclameranno uno 
sciopero di protesta contro la 
decisione del tribunale dì Var
savia che, sì afferma, ha «muti
lato* l'accordo di Danzica. In
tanto in Polonia si accresce lo 
stato dì tensione. 

Comesi ricorderà il tribuna
le di Varsavia ha registrato il 
nuovo sindacato Solidarnosc, 
ma ha apportato due modifiche 
al suo statuto. La prima affer
ma il ruolo dirigente del partito 
e la seconda precìsa che può 
essere proclamato uno sciopero 
purché non sia «contrario alla 
legge in vigore». È proprio que
sta modifica che Solidarnosc 
respìnge, primo perché pone li
mitazioni al diritto di adopero 
e secondo perché fa riferimento 
ad una legge che non esiste an
cora. Di qui la definizione di 
«provocazione» data alla deci
sione del tribunale. 

Il dima di tensione nel Paese 
e accresciuto poi dalla situazio
ne critica che si sta determi
nando a Wrodaw, nella Bassa 
Slesia, dove è in corso «no scio
pero della fame dei ferrovieri 
die. chiedono fl lispcrto degli 
accordi salariali. Quattro lavo
ratori dei 34 che da cinque 
giorni fanno lo «doperò della 
fame sono stati ieri ricoverati 
in ospedale a causa dì un forte 
stato di detaflkazioac. Secondo 
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tà degli adoperanti sono m 
gravi e dovranno cs-

ncoveratì m ospedale se 
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e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Lavoratori degli appalti 
FS: meccanismi di sfrut
tamento e alcuni quesiti 
Caro direttore,. . 

slamo un gruppo di lavora
tori degli appalti ferroviari 
del compartimento di Venezia 
addetti alla pulizia carrozze 
e piazzali, con responsabilità 
anche sindacali. Con questa 
lettera, nel decretare ancora 
una volta l'anacronistico isti
tuto dell'appalto, fonte di 
sfruttamento della manodope
ra, dove si permette a dei 
loschi individui di speculare 
sulta pelle del lavoratori, sia
mo qui per porre ancora una 
volta il problema dell'aboli
zione di questo istituto. 

Siamo a conoscenza di al
cune leggi che regolamentano 
il settore degli appalti, ma 
crediamo che esista una legge 
che dichiara Illegittimi tutti 
gli appalti a ciclo continuo; 
noi lavoriamo nelle ferrovie, 
dove st lavora a dclo con
tinuo, 365 giorni all'anno. 

Se è vero che questi appal
ti vengono dichiarati Illegitti
mi, come può il governo chie
dere il rispetto delle leggi che 
nemmeno lo stesso governo 
rispetta? 

LETTERA FIRMATA 
da 9 lavoratori (Venezia) 

Cara Unità, 
- scrivo a nome di alcuni pu

litori vetture ferroviarie pres
so il Parco Mariesana, di
pendenti delta appaltatrice 
Gerla delle ferrovie statali, e 
vorremmo porre due doman
de in base al nuovo contrat
to di lavoro. 

Primo: perchè la differenza 
tra operai e caposquadra nel
la contingenza? 

Secondo: essendo pagati a 
mese percepiamo sempre la 
stessa cifra anche quando le 
giornate lavorate arrivano a 
24 ritrovandoci a fine anno 
con circa 20 giornate lavorate 
e non retribuite. Possiamo far. 
valere il calcolo delle 40 ore 
settimanali e che quindi ve
nissero pagate le giornate ol
tre le 160 ore mensili. Essen
do U contratto già firmato 
esiste ancora la possibilità di 
modificare un trattamento da 
noi ritenuto truffaldino? . 

MITRIDATE STENDARDI 
- (Milano) 

Rispondiamo insieme alle 
due lettere non solo perchè ri
guardano quesiti posti da la
voratori dello stesso settore, 
ma perchè ci pare che esse, 
ai di la dei quesiti posti, 
esprimono con fona uno sta-
to d'animo di insofferenza per 
la' condizione di lavoro nella 
quale si trovano i lavoratori 
degii appalti ferroviari. 

O li problema dell'appalto 
delle semplici prestazio

ni di mano d'opera è una pia
ga del nostro sistema produt
tivo, in queste ipotesi alle 
forme tradizionali di sfrutta
menti, connaturate al sistema 
capitalistico, si aggiungono 
forme più sottili ed' efficaci 
di sfruttamenti. 

Come è noto, nel caso di 

Spalto di prestazioni lavora
le, lo scambio tra forza la

voro e retribuzione avviene 
non sulla base di un normale 
contratto di lavoro diretto 
tra il lavoratore e l'impren
ditore che usufruisce di que
sta prestazione lavorativa,ma 
attraverso un doppio contrat
to: il primo stipulato tra chi 
intende avere a disposizione 
della manodopera e l'appalta
tore. e il secondo tra l'ap
paltatore e il lavoratore. Que
st'ultimo sarà quindi dipen
dente dell'appaltatore e dallo 
stesso retribuito, ma in real
tà metterà la propria forza 
a disposizione di un terzo. 
Con questo semplice artifizio 
giuridico, vi sono persone, gli 
appaltatori di manodopera ap-
punto, che senza nulla aggiun
gere al processo produttivo e 
senza alcun rischio di im-

Sresa, lucrano somme notevo-
sul lavoro altrui, mentre 

le aziende che si avvalgono 
di xnanodopera cosi recluta
ta barmo il vantaggio di di-
sporre di personale nei cui 
confronti non assumono alcun 
onere, e del quale possono 
disfarsi senza alcuna dmVol-
ta. Che si tratti di somme 
notevoli quelle percepite da
gli appaltatori, è dimostrato 
dal fatto che proprio gli ap
paltatori terroTiarl SODO ai 
piteli posti nell'elenco delle 
denunce dei redditi in varie 
città: d o sta a dimostrare 
non il grado di fedeltà con
tributiva (peraltro obbligata) 
di questi personaggi ma che 
il loro ruolo puramente pa
rassitario è attamente reddi
tizio. 

L'appalto di manodopera 
comporta "" 
•ansaJotaia o parafale di 
me contrattuali: il 
della vtojatìone è esteso: dal 
sottosalario vero 
alla deq^atimpatione, dal 
ceto rifrsiostJiijeuio di istituti 
contrattuali tipici deWevasia-
ne di contributi sociali, al 
mancato rispetta di norme re
lative alla steuressa sul hv 
•oro. 

n legislatore è 
con la legge 9 ottobre IMO 
n. lisa contro 1 

lavo» 
di affidar» in 

propri dipendenti diretti. 
La formulazione della legge 

non vale però a sopprimere, 
e nemmeno a contenere, un 
fenomeno le cui cause sono 
da ricercare nella struttura 
economico-sociale. C'è da ag
giungere che lo Stato non è 
fornito assolutamente di ade
guati mezzi di controllo, in 
quanto l'Ispettorato del lavo
ro, e cioè l'organo prepo
sto a questi controlli, è nel
la realtà, impotente ad ogni 
efficace controllo, sia perchè 
è oberato di troppi compiti, 
perchè sfornito di personale 
sufficiente, sia perchè la gra
vità del problema non è sem
pre avvertita, 

O I principi chiarissimi con
tenuti nella legge 23 otto

bre 1960 n. 1369 sono stati im
mediatamente attenuati dallo 
stesso legislatore, con l'in
troduzione di alcune eccezio
ni che hanno costituito il 
varco attraverso il quale so
no ritornate anche forme il
lecite di intermediazioni di 
manodopera, eccezioni che 
non è qui possibile esamina
re singolarmente ma si pos
sono verificare dal .testo del
l'art. 5 della predetta legge. 
Per quanto riguarda più spe
cificamente gli appalti ferro
viari, essi sono previsti e au
torizzati espressamente col 
DPR 22 novembre 1961 n. 1192 
anche ma non solo, per far 
fronte ad eventi eccezionali, 
con l'obbligo di inserire nei 
contratti di appalto clausole 
che impongano il rispetto dei 
contratti di categoria, e co
munque con rimposizione di 
una clausola, che garantisca 
ai dipendenti degli appalta
tori un trattamento economi
co non inferiore a quello pre
visto per il personale dell'a
zienda ferroviaria che svolga 
identiche mansioni. 

Queste ultime sono certa
mente disposizioni che tute
lano i lavoratori degli appal
ti. Ma c'è da chiedersi come 
sia possibile, - nel. caso degli 
appalti ferroviari^ che le ec
cezioni previste per casi ec
cezionali siano''invece la re
gola, per cui attualmente, a 
quanto risulta, i lavoratori di 
questo settore ammontano a 
circa ventimila, e ciò ben
ché la pulizia dei vagoni non 
sia certamente evenienza ec-

.- cezionale o imprevedibile. • 
Ce da aggiungere, per com

pletezza di informazione, che 
le OOJSS. già da tempo si 
muovono nel senso di richiè
dere all'azienda l'assunzione 
diretta dei lavoratori degli 
appalti, e che già hanno ot
tenuto dei successi in que
sta direzione: tuttavia è do
veroso sottolineare come sìa 
ancora lontana una soddisfa
cente soluzione di questo pro
blema. . 

© Per quanto riguarda il ri
lievo circa la indennità di 

contingenza che è diversa a 
seconda delle qualifiche dei 
lavoratori, dobbiamo ricorda
re che a partire dal 1975 gli 
scatti di contingenza avven
gono m misura uguale per 
tutte le categorie. La diffe
renza è data dal tatto che 
fino al 1975 i punti dell'in
dennità di contingenza era
no calcolati in modo diverso 
in relazione alle qualifiche dei 
lavoratori: questa modalità ha 
determinato una base di par
tenza diversa, sulla quale so
no andati poi ad aggiunger
si gli scatti successivi al 1575. 
C'è da aggiungereche tut
tavia questa differenza ten
de ad essere sempre meno 
rilevante nel tenuto, atteso il 
gran numero di scatti matu
rati dai 1975 ad oggi, e quel
li che nel futuro matureran
no, e che per la galoppante 
inflazione non «mmiyi certo 
pochi. 

O H quesito relativo all'ora
rio di lavoro è sbagliato. 

Infatti l'orario è di 40 ore set-
amanaU, da ripartirsi tu cin
que giornate. Conseguente
mente l'orario mensile è di 
173 ore. Ora, calcoli alla ma
no, può ben capitare che al
lorché il mese sia di 31 gior
ni (e a turno di lavoro ird-
zi col primo del mese), si 
lavorino 1M ore. Se però 
il mese è di 9 giorni, le 
ore lavorate saranno MB. Se 
il mese è di 30 giorni, l'ora-
rtoprestato sarà di 17» ore. 
Quindi se in un mese avvie
ne che •• i f w lavorate al
cune ore m pm deue 173 ore 
contrattuali, ai compensa con 
i masi nei quali si 
di meno. 

convincersi che, su 
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= ore : 
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dodici mesi, si < 
to il risultato di 173 
menaOL 

Quindi fl criterio della 
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